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Piede di vaso polipode (Thomes) 

Tra il materiale fittile rinvenuto nello scavo della tomba dei giganti di Thomes vi è un 

frammento di piede di vaso tripode, altrimenti detto polipode.  

Il reperto è esposto nel Museo Archeologico di Dorgali. 

Residua un piede di forma cilindrica (dimensioni: alt. 10,3 cm; diam. mass. 3,7 cm), con 

estremità rettilinee, e una porzione di attacco su cui si impostava la vasca di forma non 

determinabile (figg. 1, 2).  

 
Fig. 1 - Piede di vaso polipode da Thomes-Dorgali (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 2 - Restituzione grafica del piede di vaso polipode da Thomes (da MORAVETTI 1980, tav. XXX.6). 

 

◼ 



 
 

 
3 

La superficie grossolana, di colore bruno rossiccio, è sommariamente lisciata, l’impasto 

poco depurato, ricco di inclusi. 

I vasi tripodi corrispondono ad una forma ceramica di varie dimensioni che permette la 

cottura del cibo a diretto contatto con il fuoco. Essi erano diffusi, in forme diverse, in quasi 

tutte le culture preistoriche sarde, dal Neolitico Medio fino all’Età del Bronzo Antico (figg. 

3,4). 

 
Fig. 3 - Tripode di Cultura Monte Claro esposto al Museo Nazionale G. Sanna di Sassari da Su Crocifissu 

Mannu-Portotorres (da http://www.culturaitalia.it/opencms/museid/viewItem.jsp?lan-
guage=it&id=oai%3Aculturaitalia.it%3Amuseiditalia-work_42107). 

 

 
Fig. 4 - Tripode del Bronzo Antico con ansa a gomito con prolungamento asciforme da Grotta  

loc. Is Carillus di Teulada/Santadi (da MANUNZA 2014, fig. 1, p. 58). 
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Questa forma vascolare scompare nei primi secoli del II millennio a.C., nel corso del Bronzo 

Medio. Nelle ceramiche della facies culturale degli inizi del Bronzo Medio della Sardegna 

denominata di Sa Turricula (1600-1500 a.C.), a cui si rimanda il contesto archeologico re-

stituito dalla tomba dei giganti di Thomes, sono attestati dei piedi di vaso tripode a larga 

fascia un po' insellata di una forma che riporta a modelli calcolitici di Età Monte Claro, e 

dei quali è finora ignota la sagoma del contenitore sul cui fondo si impostano.  

Nella civiltà nuragica, nella fase del Bronzo Finale (XII-IX sec. a.C.), sono presenti piccoli 

sostegni tripodi bronzei votivi, di tradizione cipriota (fig. 5). 

 

 
Fig. 5 - Tripode miniaturistico dalla grotta Pirosu-Su Benatzu di Santadi (da http://www.museoarcheologi-

cosantadi.it/aree-archeologiche/il-tempio-di-su-benatzu/arredi-e-corredo-sa-
cro/par_1/img_0/image_preview). 
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